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Anche quest’anno celebriamo il 1° Maggio mettendo in testa alle nostre priorità di sindacato la sicurezza sul lavoro e la sicurezza sociale. Sicurezza sociale che significa sostegno ai redditi da lavoro e da pensione, nuove tutele per il lavoro.

Con forza, in tutte le piazze d’Italia dove stiamo tenendo le nostre manifestazioni, vogliamo lanciare alle istituzioni e alle associazioni imprenditoriali un messaggio:

Più sicurezza sul lavoro! Basta vittime sul lavoro!

Adoperiamoci tutti con nuovi patti nelle aziende, nei territori, per uscire dall’approccio emergenziale, per spezzare l’idea che gli incidenti sul lavoro debbano essere un prezzo inevitabile da pagare alla modernità.
Con altrettanta forza diciamo, a partire dal nostro territorio, che si devono sostenere i redditi da lavoro e da pensione.
Al riguardo, consapevoli del fatto che l’80% del gettito fiscale dello Stato è dato dai redditi da lavoro e da pensione, continueremo nella nostra azione - iniziata con il governo precedente, durante la campagna elettorale, e che porteremo avanti con il prossimo governo -, per chiedere:

· l’alleggerimento della pressione fiscale sul lavoro dipendente e sulle pensioni;

· un sistema fiscale che favorisca le famiglie;

· una detassazione della contrattazione aziendale e territoriale.

Tutto ciò consapevoli che in una situazione di flessione internazionale della crescita economica, di impennata dell’inflazione, l’Italia ha bisogno più che mai di una politica economica e sociale che punti alla crescita del Paese.
Senza crescita economica e con inflazione alta aumentano le disuguaglianze sociali.

Per questo sono necessari interventi strutturali in infrastrutture, politica energetica, innovazione, ricerca e conoscenza.

Temi che porremo al nuovo governo e a tutta la politica come indispensabili, di interesse generale per il futuro del Paese.

Lo facciamo sapendo che sta iniziando, dopo il voto, una nuova fase politica che vorremmo ispirata, senza confusione di ruoli, alla risoluzione dei grandi problemi del Paese.

Il sindacato da sempre richiede alla politica un’attenzione alla situazione economica e sociale del Paese. Cioè un’attenzione al Paese reale.

Allo stesso modo, da sempre rispetta il voto degli elettori ed il loro esito democratico.

Noi teniamo in modo particolare alla nostra autonomia sindacale, siamo troppo attenti ed occupati quotidianamente a tutelare gli interessi di chi lavora, dei pensionati, dei giovani, delle donne, degli immigrati, che non pensiamo di sostituirci o fare supplenza alla politica o di puntellare un qualsivoglia quadro politico.

Permettetemi però di aggiungere che una grande organizzazione di massa, che conta  milioni di iscritti come il sindacato confederale, può chiedere reciprocità nei rapporti con gli altri soggetti.

Come è successo con tutti i governi che si sono avvicendati in questi anni, rispetteremo se saremo rispettati, riconosceremo se saremo riconosciuti.

Diciamo questo proprio in questa fase perché da un po’ di tempo si stanno accavallando trasversalmente da parte di portatori di sventura ed oscurantisti, critiche pesanti al sindacalismo in Italia.
Sia chiaro, le critiche sono accettabili quando ci pungolano a cambiare ma non vanno bene quando nascondono, in nome della modernità e dell’innovazione, un colpo al nostro associazionismo, al nostro ruolo di rappresentanza degli interessi del lavoro, delle condizioni dei lavoratori e dei pensionati.
I temi, i messaggi che contraddistinguono questo nostro 1° Maggio sono importanti e validi anche per il territorio milanese.

Un territorio in continua trasformazione produttiva ed urbanistica, importante anche per lo sviluppo economico del sistema Paese, che porta però con sé, se non vengono corrette in tempo, nuove e maggiori esclusioni sociali e nuove disuguaglianze.

Si sta sempre più allargando, in modo preoccupante, la forbice tra il potere d’acquisto delle retribuzioni e delle pensioni con il costo della vita a Milano. Vi è un crescente impoverimento delle famiglie, delle condizioni degli anziani, ed una diffusa insicurezza dei giovani e delle donne per le prospettive e condizioni di lavoro.

Tutto ciò insieme ad un’esigenza di governo dei flussi migratori e delle condizioni degli immigrati e una politica abitativa, degli alloggi, una politica strutturale che faccia di Milano una città della sicurezza, dell’accoglienza e dell’integrazione sociale.

Per queste ragioni la dimensione territoriale e le politiche territoriali dovranno diventare per il sindacalismo confederale il luogo dove tenere insieme sviluppo economico e sostenibilità sociale.

Noi non siamo agitatori di paure e di insicurezza, il sindacalismo confederale è portatore di valori e di azione concreta di risposta ai problemi delle persone che rappresenta.

Per questo ci battiamo da mesi nei confronti delle istituzioni e delle associazioni imprenditoriali milanesi affinché il nostro territorio abbia una struttura dove poter confrontarci sulle trasformazioni del sistema produttivo, sul mercato del lavoro e sui fabbisogni formativi.

Per questo ci battiamo perché si dia vita a Milano ad un nuovo welfare integrativo che risponda ai nuovi bisogni di chi lavora in città e al proprio nucleo famigliare.

Per questo dovremo sviluppare nei prossimi mesi un’azione coordinata di contrattazione articolata nel territorio affinché la produttività generata venga distribuita al lavoro e dare seguito, con continuità, all’azione di confronto con gli enti locali sulle politiche sociali e fiscali che adottano.
Milano ospiterà la grande esposizione universale del 2015. Noi crediamo che questo evento debba diventare un’opportunità per Milano per dotarla delle infrastrutture necessarie al suo sviluppo, ma anche per farne un’opportunità di sviluppo sociale.

Per queste ragioni insisteremo perché, attraverso nuove regole, patti ed intese, Milano diventi un territorio del lavoro regolare, della sicurezza e preveda investimenti sul capitale umano e sociale del territorio.

A partire da Milano dunque, sia per le sfide che abbiamo davanti nell’immeditato e nel futuro, il sindacalismo confederale milanese sia portatore di innovazione e nuova capacità sociale.

Questo è il nostro augurio, auspicio ed impegno per questo 1° Maggio milanese.
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